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Legge  regionale  03  novembr e  2014,  n.  62  

Modific h e  alla  legg e  regio n a l e   29  dice m b r e  200 3 ,  n.  67  (Ordina m e n t o  del  sist e m a  
regio n a l e  della  protez i o n e  civile  e  disc ip l in a  della  relativa  attività ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  52,  par te  prima,  del  05.11.2014  )
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PREAMBOLO

Visto  l'ar ticolo  117,  comma  terzo,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  3,  comma  2,  e  l’articolo  4,  comma  1,  lette ra  c),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  24  febbraio  1992,  n.  225  (Istituzione  del  servizio  nazionale  della  protezione
civile);

Vista  la  legge  regionale  29  dicembr e  2003,  n.  67  (Ordiname n to  del  sistema  regionale  della
protezione  civile  e  disciplina  della  relativa  attività);

Visto  l'ar ticolo  9  del  decre to- legge  12  settemb r e  2014,  n.  133  (Misure  urgenti  per  l'aper tu r a  dei
cantie r i,  la  realizzazione  delle  opere  pubbliche  la  digitalizzazione  del  Paese ,  la  semplificazione
burocr a t ica ,  l'emer g enza  del  dissesto  idrogeologico  e  per  la  ripresa  delle  attività  produt t ive);

Consider a to  quanto  segue:

1.  Appare  necessa r io  modificare  la  l.r.  67/2003  al  fine  di  introdur r e  disposizioni  procedur al i
volte  a  garan ti r e  la  massima  acceler azione  dei  tempi  di  approvazione  dei  proge t t i  delle  opere,
delle  procedur e  di  individuazione  del  contraen t e  e  di  esecuzione  delle  opere;

2.  A  tal  fine  appare  utile  disciplinar e  le  modali tà  attua t ive  dell'a r t icolo  9  del  d.l.133/2014,
nell'ambi to  degli  interven ti  di  super am e n to  dell’emer g enza  per  eventi  dichiara t i  di  rilevanza
regionale;

3.  Data  la  necessit à  di  avere  strum en t i  norma tivi  adegua t i  ad  affronta r e  l’urgenza  degli
interven t i  necessa r i  a  ricondur r e  a  normali tà  le  zone  del  ter ri torio  toscano  ogget to  delle  recenti
calamità  alluvionali,  si  ritiene  oppor tuno  disporr e  l’entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  il
giorno  stesso  della  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana.

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Sosti tu zione  dell' articolo  25  della  l.r.67/2003  

 1.  L’articolo  25  della  legge  regionale   29  dicembr e  2003,  n.  67  (Ordinam en to  del  sistema  regionale  della
protezione  civile  e  disciplina  della  relativa  attività),   è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ Art.  25  -  Criteri  e  procedure  per  l’attuazione  degli  intervent i  regionali  per  il  supera m e n t o
dell’emerg en za  

 1.  Le  attività  di  ripristino  e  ricostruzione  devono  avvenire  in  modo  da  garantire  il ripristino  e  la  messa  in
sicurezza  o  la  riduzione  del  rischio;  a  tale  fine  gli  interven t i  regionali  per  il  superam e n t o  dell’emergen za ,
ancorché  realizzati  con  le  procedure  e  le  risorse  straordinarie  di  protezione  civile,  sono  integrati  con  la
pianificazione  ordinaria  di  settore.  

 2.  Ferme  restando  le  ulteriori  disposizioni  di  accelerazione  adot tate ,  anche  in  deroga  alla  normativa
vigente ,  con  le  ordinanze  di  cui  all’articolo  27,  gli  intervent i  regionali  per  il  supera m e n t o  dell’emerge n za
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sono  realizzati   secondo  le  procedure  di  cui  al  presente  articolo.  

 3.  La  Giunta  regionale  provvede  con  apposita  deliberazione  alla  ricognizione  degli  interven t i   di   ripristino
e  messa  in  sicurezza  funzionali  alla  mitigazione  dei  rischi  idraulici  e  geomorfologici  del  territorio,
necessari  per  il  supera m e n t o  dell'emerg e n za .  Con  la  medesi ma  deliberazione  viene  certificata
l’indifferibilità  degli  interven t i  che  costituiscono  “estrema  urgenza”  ai  sensi  dell’ articolo  9  del  decreto-
legge  12  set te m br e  2014,  n.  133  (Misure  urgent i  per  l'apertura  dei  cantieri,  la  realizzazione  delle  opere
pubbliche  la  digitalizzazione  del  Paese,  la  semplificazione  burocratica,  l'emerge nza  del  disses to
idrogeologico  e  per  la  ripresa  delle  attività  produt tive).  

 4.   La  ricognizione  di  cui  al  com ma  3,  ricompren d e  gli   intervent i  già  inclusi  nel  docum e n to  annuale  per  la
difesa  del  suolo,  di  cui  all’articolo  12quinquies  della  legge  regionale   11  dicembre  1998,  n.  91  (Norme  per
la  difesa  del  suolo),  per  i quali  l’evento  emergen ziale  ha  determina to  l'estre ma  urgenza  e  l’indifferibilità,
anche  ai  fini  della  tutela  dell’incolu mi tà  pubblica.  

 5.  Le  opere  idrauliche  ed  idrogeologiche  certificate  di  estre ma  urgenza  sono  opere  di  compe t en za
regionale  ai  sensi  dell' articolo  12  della  l.r.  91/1998 . Si  applica  l'articolo  12  quinquies ,  comma  7,  della  l.r.
91/1998 . 

 6.  Agli  intervent i  certificati  di  “estrema  urgenza”  di  importo  inferiore  alla  soglia  comunitaria  si  applicano
le  disposizioni  di  cui  all’articolo  9  del  d.l.  133/2014 . 

 7.  Al  fine  di  acquisire  intese,  concerti ,  nulla  osta  o  assensi  comunq u e  denominat i  di  altre  amministrazioni
pubbliche  necessari  per  l'approvazione  dei  proge t ti  degli  interven t i ,  il  sogge t to  compe te n t e  alla
realizzazione  dell'interven to  convoca  apposita  conferenza  di  servizi,  cui  si  applica  la  disciplina  di  cui  agli
articoli  14  e  seguen t i  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  (Nuove  norme  in  materia  di  procedim e n to
amministra tivo  e  di  diritto  di  accesso  ai  docum e n ti  amminis trativi).  Si  osservano  in  ogni  caso  i  termini
minimi  fissati  da  tali  disposizioni.  

 8.  Nel  valutare  le  specifiche  risultanze  della  conferenza  dei  servizi,  ai  fini  della  definizione  dell'esito  della
conferenza  di  servizi  stessa,  ai  sensi  dell' articolo  14  ter,  comma  6  bis,  della  l.  241/1990 ,  si  tiene  conto
dell'interes se  primario  alla  realizzazione  dell'opera  di  estre ma  urgenza.  

 9.  La  deliberazione  di  cui  al  com ma  3,  può  altresì  prevedere  che  il  Presidente  della  Giunta  regionale
assuma  le  funzioni  di  Com missario  straordinario  per  sovraintender e  all’esecuzione  degli  interven t i .  

 10.  Il  Com missario  straordinario  individua  i  dirigenti  regionali  responsabili  degli  interven t i  gestiti
diret tam e n t e  dalla  Regione  e,  se  del  caso,  nomina  sogget t i  attuatori  o  enti  avvalsi.  

 11.  Nell'ambi to  dello  svolgimen to  della  conferenza  di  servizi,  in  caso  di  dissenso  manifes ta to  da  una  delle
amministrazioni  compet e n t i  prepost e  alla  tutela  ambientale ,  paesaggist ico- territoriale,  del  patrimonio
storico- artistico  o  alla  tutela  della  salute  e  della  pubblica  incolumità,  il Com missario  straordinario  convoca
l'amminis trazione  dissenzien t e  al  fine  di  individuare  una  soluzione  condivisa.   

 12.  Se  l'intesa  non  viene  raggiunta  nel  termine  di  trenta  giorni,  il  Com missario  straordinario  instaura  la
procedura  di  cui  all’articolo  14  quater,  com ma  3,  della  l.241/1990 . 

 13.  Il  Com missario  straordinario  comunica  tempes t iva m e n t e  al  Consiglio  regionale  il  cronoprogra m m a
degli  interven t i  da  realizzare  in  somma  urgenza,  li  approva  e  svolge  il  relativo  monitoraggio.  Nel  caso  in
cui  dal  monitoraggio  emerga  uno  scosta m e n to  dai  termini  previsti  nel  cronoprogra m m a  superiore  a
quindici  giorni,  non  giustificato  da  circostanze  ogget tive ,  il  Commissario  straordinario  provvede  alla
revoca  del  sogget to  incaricato  della  realizzazione  dell'interven to  e  individua  un  nuovo  sogget to
compe t en t e”.  

 Art.  2
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  il  giorno  della  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale  della  Regione
Toscana.  
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